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LO STAZZO







TIPOLOGIA DI STAZZI







CUSSORGIA







E’ la parte nella 
quale si imposta il 
tetto. Sotto i coppi 
si trova l’intreccio 

delle canne e le 
travi in legno

Stazzu

Orto

Pascolo

Stazzo bicellulare: Cucina+Apposentu (camera da letto)

Agrumeto 

con Arance 

e Limoni

La facciata dello stazzo era 

sempre rivolta verso Est, in 

modo da prendere il Sole 

tutto il giorno



La dimora rurale era abitata da pastori-agricoltori, i quali alternavano, all’allevamento 
del bestiame, la coltivazione dei campi fatta quasi esclusivamente di cereali. Il terreno 

circostante comprendeva solitamente l’orto, la vigna, e i vari recinti creati come ricovero 
per il bestiame. Lo stazzo mediamente si estendeva su una superficie di 50–70 ettari.
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Titolo del progetto: 

Obbiettivi del progetto: 

Contenuto del progetto: 

Il recupero e la valorizzazione delle tradizioni popolari, intese

come patrimonio storico – culturale di una popolazione, è un

obiettivo importante nell’ambito delle strategie di valorizzazione

del territorio gallurese. Le architetture tradizionali mantengono

ancora una grande importanza presso la comunità locale di

Rudalza.

L’area agricola della Gallura si caratterizza per la presenza

dell’uomo nel suo territorio. Un insediamento diffuso che trova

nella cultura degli stazzi la sua peculiarità. Lo stazzo inteso come

ambiente familiare, sociale e di lavoro entro il quale si sviluppava

(e si sviluppa) sia la vita comunitaria sia le attività economiche

dando origine alla Cussorgia.

Come si forma uno stazzo? Quali sono le sue caratteristiche?

Attraverso un laboratorio di disegno, arte e architettura, si

cercherà di rispondere a queste domande, concludendo con la

realizzazione, in scala, di uno stazzo vero e proprio, con la

suddivisione territoriale dell’orto, del frutteto, passando per il

pascolo sino ad arrivare al bosco.






